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T1 giardino del1e donne é i l  t i tolo del nostro s€l l lLf làTaor

E per colt ivare un be1 giardino sono necessari molt i  accorgimenti,

molte attenzioni, ma soPrattutto che i l  giardino viva con i suoi

- t ior i ,  con le sue radic i ,  lu l  g iardino d 'unque con unatrsua bel la

. forma'r  così  come per la d.onira con unatrsua bel la sessuaLi tà ' r .

,  Spesso nel la let teratura e nelLa simbologia anche psico-

anal i t ica i t  corpo é stato rapPresentato come una casa laddove

i vay' i  piani simboleggiano l-e varie Part i  del corPo e de1l"a

psiche. f l  g iardino ùi  cui  par lo oggi  é come nel le case rornal le

nel-  centro,  nel  cuore di  Un Corpo, é i l  suo sesso.

E se mi permettète d"i continuare ancora un rnornento a fanta
tttT

st |care con voir i - l  g iardinou da sempre nel  passatoVi l  luogo

dove si Ínuontrava-yl.o le donne a discorrerer a c. iscomere <1ei

f ig l - i ,  de1la sessual i tà,  de1la casa, del- la - tarni-gl ia.

Te:'.'li di dcnne tra ocnne.

Raranente però anche tra d.onne si é svelato i l  d:-pi i i- .  sul la

sessual i tà,  i l  d ip iù c l t re a que1le dei l t in iz io del la fecondi tà,

del l -a matevni- tà e oel- la c ic l ic i  tà*

Si soi.1o trasmessj. t : :a donne i saperi entichi ed anche i p: 'e-

giu,Cizi a:Ttíchir non solo i  no-sir ir f ià anche queIl i  che abbiarno

-fa.tto !fnost:: i ' r  ciel nrcndc vici-ni-s-si"mo a noi quell i  cioé del

rronoo maschile*"

Riprendc ancir ,?: l -g ca dYdanueia l r rGi : 'e *Sj-amo abi tate dal le

j -dee degl- i  uomini  sul le donne" n

iu{a con 1!  esper ienra -Fenninrsta e coi ' t  i l  pensiero at toyno

al la di- f fey.enza sessuale s i  sta osando'rdi  .Diù" '  o l f re al la ses*,

su-a..]- i  tà si -v-i . iole p:rovaye a pa::1a::e di d'esideri,  Si- sensuali"tà'

e i  e: :ot ispo CI rnegl io di  p iacere er"ot ico"

lf  r cone osar.e sentire in :; tcd.o p::cprio e autolromoo é co:i ie

osare pensare j .  prcp: ' i  pensier i  da sé"



Se é sero che da sempre é stato r iconosciuto al la oonna i l

noror^r :  " ,p ' i ' rqo?ia4e aef suo corpo contrapposto al  corFo 'motcr ic e

operante del  g*r .err ierc maschÍo' t  (Pasini) ,  é pur vero che spesso

nrrr=qta censoî ia l i tà o era muta o doveva reagire secondo i  dtbt tani

Ut ipotesi -tormulate dal r ironclo mascl:. i le. (Veai ad esnrpic - secondo

Ia l inea -Frer-rdiaia *  i l  passaggio cbbl igato per una sessual i tà fery.

mini le natura,  dal l recci tazione-of 'gasl Ì to s l i tor ideo a cu+:- i1o vaginale.

Dare voce al- Ie donne perché in pr i rna persona r iannodino e r i -

prendano i  f i l i  c ie l la propr ia stor ia e ident i tà.  sessuale per r i -

l ,=cio+"r .1 e e r  i  - r^-^ì  ̂  ' t  ' -1 ie i i " tat ivo che ancht ió con voi  desiderorsyUcr!c E r lUl , {d lL ldI l -et  g I

sper i rnentare,

Questo seminario dunque ci vede insieme per a-0-irontare i I  tema

del-  desid.er io l€ del le - fantasie erot iche. Ora é tempo, ora 1o si  puo-

-fare. Ora che i]  corpo della donna non é solo consunlato nell-a maten

'^ ' i  +\  ^^^^ ^"ò avere u.n atnbi t@ di  sensor ia l i tà;  esso può essereI I I  Ld.1 g>>\-J 
Ì , t  

i

sorgente di  emozioni  e 'sent iment i  che sono event i  psichic i  e che

possol lo divenire supporto a1la creat iv i tà.

Il- tentativo che desidero fare é quello di affrontare 1e tema-

t iche at torno aI la tensione so-ssqer_]e,  che cosa si  mette in gioco in

questo ambito r ispetto al lS emozioni  ed al l -  t  accadere psíchico,

La tensione sessuale e sensuale s i  r i t rova in occasione del la

esperienza amorosa ma anche nel1e -tasi di crescita di ciascun indivi-

duo, nel  g ioco delLa propr ia ident i tà corforea e psichica.
t

I"la Claudia ]ulancina ci awerte cometrl,a sessuali-tà é una s-Fera

nella quale i mutamènti non awengono -Facilmente o in breve periodo

La sessual i tà é i I  lato più oscuro e più i r r isol to de1la nostra v i ta

di donne, queIlo in qtf{ é più dif,9ici1e esercitare e a-ffermare auto

nomia; quello che più resiste ad enfeare ne1 disegno di un piano di

vita, perché resiste al tentativo di determinare l iberamente, sogge€

t ivamente i  ternpi  e 1e - torme del1a nostra esistenza. ( . . . . )

Tocca al la sessuolog-ra e megl io ancora al l .a psicologia deI profondo

esplorare i caratteri propii de1 desiderio e del comportamento sessua

le -Femmini lerr ,
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Id.entità cor4PorEe identità psichica duno,ue si correlano, si

legano ind.issolubj-1mente, si intrecciano e si coinvolgono reciP?o-

carnente. Ltesperi.-jr: ' :za erotica Passa dal corPo a1la mente in un

gioco al terno* Lrenergia erot ica div iene car ica ui ta le,  sPinta

anche furente.

I  Greci  descr ivono l tEros con l rarco, l -e f recce e 1a f iaccol l

teso e luminoso.

Accanto ad. Eros (wita) cté Thanothos .morte) che é a sua volta

pul-sione, in questo caso Ci seEm'o negativo'

valcarenghi. sostiene che r' lreros contenga g1i oPPosti e quindi la

creatirrita e ne1lo stesso tempo 1a distruttività. Sono due energie

chte cozzallo lruna cont@o ltaltratr'

La cultura attuale mostra chiaramente queste due energÉe contraPPostet

da un lato - continua valcaren$hi - lf ind.ifferenza e lrosti l i ta

a1 proprio corpo sollo oggi diffusissimè così come 1a sua ídea]j-zza

zione narcisistica ed entrambi questi aspetti derivanor come é no-

to, dalla qualità della relazione che le persone hanno avuto con il

corpo materno - indisPensabile specchio e strumento Per amare

i1 corporr r

La possibil i tà di riconoscere a1 proprio corPo una caPacità

erot ica Passa dal la Pr ior i tar íq esper ienza de1 possed'ersi t  de1

sentire tt i l  piacere d.el funzíonamentorr de1 ProPPio corPot de1lo

star bene neLla ProPria pelIe, di avere un consistente grado di

na3'disisgo, ma anche di poter e saPer investire iI corPo altrui di

tensione narcisistica e dunque di rimandi e di eclri erotici/

l la la tensione erotica é di per sé incapace di accettare iI

l indte e c iò può talvol ta Portare a sof ferenza psichica'

,, i lamore-passione - secondo la Dilorenzo - può nascere soltanto

dove cré spazio per l r indiv iduor dove é possibi le dedicare temPo

e interesse a sé stessi '  Er un lusso che r ichiede r iposo e l ibertà

dagli impegfni e dalle occupazioni. Nasce da1 tener d'entro e da!

l t ascoltare o,ue11o che cre{e dento. Ha bisogno di tempo libere

e d. i  sol i tudine. ( . . .  )

Lreros é incompat ib i le con la f ret tar  con g1i  orar i .  Vuole temPo
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det corpo e del l ta:r i r ia,  per la -Fantasia,  c ioé per l -a cul tura e

per la creat iv i tà" =y'ucle l - tot iurn degl i  ant ichi ,  che era i t  r iposo

dal- le cccl lpazioni ,  coae tenpo per gl i  stuci  e pe:.  l tat t iv i tà,

^%^: 
t i  r r :  t t  (  P:  r r1 ? I\ - : t :ú.LIVC. c \ r  r .Ul , / / .

Ì ' f i  chiedo se 1l- mondo delle donne oggi é ancora in EEado,

se mai 1o é stato,  con La tno] teplrc i tà dei  ru.ol i  e con la doppia,

t r ip la presenza, di  darsi  questo spazio,  questa interval lo,

prernessa secondo al-cuni di attività culturale ma anche d.i curio

si tà e di  possibi l r tà creat iva.

La creat ivài tà - fermini le pir" ì  d i ret ta é sempre stata quel la

- f is ica -  quel la oi  generare der pigl i  ed anche quel la nasc€ ;

d,a ùno spazio corporeo -  Ia vagina per r icevere i l  pene, l  tutero
!ì rl

per -f ar crescere i l- feto - sp azío allora come intervallo indispen

sabi le af  i  a creat i  ' r i tà.
Lo spazio - tuor i  ( real tà esterna) e 1o spazio dentro,  i I  v is

su-to ed i I  sentíre j .nterno (real tà interna) e 10 spazio intermedio,

1o spazio t ransiz io:rale,  ambi gu.or partecipe sia del- la real tà i f i  - '  -
terna che esterna ed é quel1o de1la sensual i tà,  del l t { rot ismo,

deÌ la interazioni  ne1l l - int imità dei  due soggett i ,  dei  due sessi .

fntimità e interazione tra Ia realtà interna che vive di .fantasmi

inconsci e quella esterna che sa e può p?odrlrre fantasie consce.

Anzíeu ha scr i t to che la pe1le é vol ta verso l t interno e verso

l testerno; la pel le interna cont iene ed é r icet t iva r ispetto al-

mondo interno.

Nel -tunzionamento autonomo cté una capacità suf-ficientemente

chiara di di-F-terenziare cj-Ò che é dentro - lt intrapsichiCo - e

ciò che é - tuor i  -  l textrapsichico - ,  c iò che viene dal l ta l t ro.

Tra iI reale -fuori ed i l reale dentro.

Nel le fantasie erot iche, cosi  come nel l  t  esper ienza de1la

tensione - orgasno spesso queste due realtà si s-fumano, si con-

densano, si sciolgono.
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La psicoànal j  s i  s i  é chiesta che carat tere abbia suesta îorz,a,

qr"r .esta pul-s iane così,  ca. : : ica r i i  '?CCitazione f is ica e psichica"

Si  é chiesta quale s ia Ia sua or ig ine corporea, somat ica,  e quale

I  -  ^-^- ' - ;  ^{  ^: ; . i  ^^-L. l  51. / -C. ul- 'J-  UI l IC IJ>-! \ ' iuJ\-d, .

Freud Ia de-F" in isce cornerr Ì rn concetto t in i : i te t : :a.  1o psichis i ' . to ed i l

.sona.t ico"(vedi  i  Tre saggi  sul la teor ia del- la sessual- i tà del  19O5)r

cioé u-na sorta di  posiz ione di  - i ront iera,  una speùie di  delegazrone

del  somat ico nel lo psichico che viene colorato,  car icato di  af- fet tot ' t

r . iné di  ono'r--rr i : -  r ì i  - iv-rrraef inonto- di  qoinJ-a^ di  l ih idsrr . !u: !  uv t  Jr  a:r  Lqt  u!  *---*o a

Lfesper ie l lza del l tecci tazione tocca l ressere utnano f in da11a

nasci ta ed" é in gioco i l  suo equi l ibr io se t lon r iesce a raggiungere

d"opo l - recci taziotre l tomeostasi ,  la t ranqui l l i tà.  Si  potrebbe dire

che la v i ta é un sussegnl iz 's i  d i  osci l lazioni  t ra 1o stato di  cont: 'a-
. l

zíone/ espansione, di  ecci iazione/pausa sia - f isùca che psichica".
i

.  Però l recci tazione sessualer geni ta le non sempre é accettata

nell-a doru' la"

Seynror Fischey' nel1a sua inchiesta su1l îorgasrno -temntini le

trova ehe un gruppo interessayrte di oonne "definisce l-recci 'Lazione

-r  ^ ^rrroi  insopportahi le tanto é intensa. Descr ivono 1o stato1*-**

di eccitazione sessuale raligiunta come oolorosamente intenso e indi-

cano di  poter a mala pena controLlare la tensione che si  srea. Ui{a

d.onna ha af-termato che quando é molto accitata si sente'rpronta ad.

arrampicarsl  sui  vetr i ' t .  Le zone ecci tate del  corpo possono essere

I td,olorant i t r  e sensibi le al l f  eccessor Lrecci tazione sessuale,  a quarto

pare viene considerata corrre una -forza più -torte della propria persona,

potenzialmente dotata del1a capaci tà di  oppr i inere e disorganizzare' t .  (pagz' ,

La stessa ricerca-come altre- mette in evideyLza vn di-f l-tuso

senso d.i diminuita acutezza sensoriale ed una momentanea perdita di

consapevoLezza; ' r1a piccola morterr  1a chiamano i  f rancesi .

'rf l- mondo esterno diventa qualcosa di vago, gli oggetti vengono perce-

pi t i  neno dist intamente.  Et  questo sbiadire degl i  oggett i  che può

disturbare 1a donna già t roppo sensibi l -e al la possibi l i tà di  perdere



i  suci  scsteEni,  o di  esserne se. la: :ata.  F. lò cor is iderarc la "pe::c i ta"

percett iva oegl i  oEgettz Cui 'ante i l  processo ecci tat i ' ro cQl" i ie sualcosa

Ci s i : r" fe al la perd. i ta cîc s i  é ser.pre aspettata ai  dove: 'subire" (paSZ3)

Tel i le in de-f in i t iva di  perdere i l -  contat tot  i l  control lo con i l

nondo esterno, di  perdere c iò che amae

., Viene qu-i atf ibuita al la donna t i i transia cta 'rpe: 'dita dramore"

propz.io nel momento in& cui oor, 'rebbe vivere ' l  tesperienza del lasciarsi

and.are neLl_ t  a i rore-ecci tazione. Quest t  an! ; rEL- di  pe: :d i ta degl i  gggett i

r '>^ni  à2 n: 'ntg del le dOnne, inte=fer iSCeo secOndo questO StudiO euq i lg u

secondo la l inea -treudiana col t i i i iore del] t  eccitazicne ri-conCuce:rdelo

e' ì l  roqn,:r- in73 sd al  t*msxe per jcolo sent i t i  dal  bambino piccolo c iuJr u+ . ! {È4

essere sopy'a-f f r* to da un eccesso di  ecci tazic:re f is ica a causa di  b iso

ghi  e desidere non soddis- fat t i "  Tale sovraccar ica creerebbe i l  t i tnor"e

di  una accurrnulazione incontrol la ia di  tensione interna che potrelbe

causare 1a rot tura del la cont inui tà e del  ccntenimento psichico,

Et col l ie se i l .conteni tor ià *  Pel1e potesse esplodere.

Vi  é qu. i  i l  r í torno del la dicotomia Ez'os e Thanathosr laddove

viene at f r ibui to al l rorgasmo e/o al l r intensa ecci tazione una coi t r tota-

zione di  raorte c ioé di  perdi ta degl i  oggett i  dtanore.  E per oggett i

dramore si intende non solo i l  o i  pa: ' ' [ner attual i  ma le f igiu.re

ant iche su cu- i  s i  é giocata la pz' ima relazione.

Le prime relazionè imprimono un marchio su1la quali tà sia d"el

soddisfac' inento dei biso.&i{togt-iere i  bambini da situazr.oní di

bisogrro insostenibi le é cornpito quotidiano del rapporto genitori/

- f ig l i )  s ia del le pr ime esper ienze di  desidel io in cui  s i  col locano

i  rapport i  erot ic i .

Bisogrro e desiderio sorlo entranbi basilari  perché corpo e

psich.e s i  incont i ino e s i  integr ino.  f I  b isogl to s i  col loca a l ive!

1o quasi  b io logico (es. fame).  Esso, bisogrro,  é al l to i ig ine del

desiderio ma questo é ne1 registro psichieo. I l .  biscgno si niani-

"festa in maniera discontinua; i I  desiderio é su r;n registro conti-

t l1to ed é una elaborazione che diventa qualcosa di permanente e

cos tante '  
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Credo sia esperienza ccínlr-vLe :: iconcscez'e 1a tensioire, 1a corlente

erotica dello sgL'.ar:do : lradre-ba':cino/a ma anche ael- la tensioi:e tatt i le

delfe ce:.ezz? ri ,rolte al co",b del banbinc" Corl:ente e tensione e::ct i
l -

ca che poi  pot :canno essere r iv issutg ngl le al t re - fasi  oel la v i ta,

Lt invcst i r . rento erot icc su. l  corpo CeI ban,: ino é rndrspensabr le al la

sir-a crescrta a,0finché egi- i  matuv' i  un bi-ron g: 'ado cl i  piacersi ( i l  sano

narcisj.slno) "
Lt incontro ant ico del- la donna con le prppr ie f igu: :e geni tor ia l i

la rnadre priH, i l  padre poir giocano ce::tal 'Lente un ruoio signif icati

'vo npl l - taw-io del- la sua capaci tà di  r ìconoscersi  I 'soggetto erot icc ' t ,

ed anche di poiersi -f idare nel lascia: 'si anda:re"

11 f idarsr,  i I  lasciarsi  andare consapevoftnente pe::rnette di  espe-

r i re u-ntandafa ed un r i tor .nn,ur1a esper ienza di  dentro e di . fuor i ,

r lna car ica t ra l t rat t  ma che nasce da sé"

gt  come l tesper ienza de1 sogino! t t i l  teatro del  sogno" cone 1o

chia:na Resni l<" Et come se nel l -a psiche esistesse una scena teatrale

interna d.ove si svi}uppano i -fantasni e don. si producono i sogini cor]

i  loro schez'mi*,  I  sogmi,  1e " fantasie,  possoi lo agire eotnettnediatoz' i

t l :a rtscenatt biologica (che si traduce anche coÍr,e l ingirLa$$io dell torsg

nismo) e ."scena psichica del  corport  (pag57)" cosÌ  come nel  sogl1o

rr i l  processo di  s i rnbol izzazi-one del  pensiero onir ico e processo di

s imbolezzazíone de1 pensiero cosciente sembv'a stret t iss imo",  f  s imbol- i

cui si r icorre sia irei sogati che nelle -tantasie pongono i l  problenra

del1a creat iv i tà e del l  t Íntuíz ioncr

.Ancora, I 'questa di-S-Ferenza dt registro tra i l  | trealerr del sogizlo e la

rrreal iàtrcolne é v issut. ì  dal  conscio ( i l  t r reale deJ- pensiero consciot ' )

é ut i le e invi ta l r indj-v iduo a con-frontarsi  con 1a sua bipolar i tà.

r , reqD?esqione sinbol ica.  del  so91L0 (co: i re del l -e - fantasie *  aggiungo r , -Èrr J

che sono sognr.i ad occhi aperti) fa parte di un l ingua$$io insieme

universale e personale. Freud ha privilegiato 1a speci--f icità: i simpo
' i - i  personal i ;  Jung ha sottol ineato l taspetto universale e gl i  arche-

Pur{l/t
t ipo cul tural i :  i  s imbol i  universal i t  (nasci ta,  amore, morte;  corpo,

-  \ , .  |  
-a 
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r l  sogi i loe le - îanta.s ie,  i  g iochio con le lc: lo appe/îenze scenic l :e

e r , iasci :euen possono essere le i te tut t i  cc l i ie r" : : ia t?a.sg:.essione neces*

sa: ' ia pe:r- '  ì )o: i?tara al la luce i  ncstr i  enigr l r i ,  i  nostr i  miste: . i ,  J- ta-Lt : :a

nost: :a paAte spesso scono.sciuta ancl :e a noi  s. [esse"

i rantasini ,  fantasie,  sogr. i  ad occhi  ape:: t i  o sogr i  ver i  perché s: .

col- l rc i r ino in untespe:: iet iza erot ica sana, i recessi ta:ro t r i ' l t i  d i  una

organizzazione psichica st : :ut turata e organizzatau capace ct i  d istrn-

. i l ,a"raó I  r ìvr i -a 'npg dal l f  esternO cOn i  re lat iv i  l in i i t i ,  i l  Z"eale dal l t im

magina: ' ioo i l -  - f  antasina dal-1e f  arr tasie,  i l -  desioe:" lo dal  b iscgieó,

Drsi ingu.ere c ioé 1o spa,zio - fuoz' i  e 1o spazio dentro e 1o spazio

tra"nsl- zl-01î.ar e "

Et in questa ca,Daci tà di  espeir i re 1a transizr lonal i tàr  l t i l lusione

dhe si  col loca i l  v ivere creat ivo,  í i  pensiero dive: :gente,  stFbico,

i l -  g ioco"

Per Reniata Faddini  ' rc:reat ivr tà non é solo pez'cepire ma :" . ret lers i

del ibez'a. tamente in rapporto ccn i1 i :ostro percepire ' t  (pre-fasione di

Gj-oco e Real tà,  pag. 13)

Eo i l  pev'cepire é un precu.z 'so: :e c1el  pensiero,

Fer pensay'e occor': 'e -îare oei lega,"r i  ma a:rche delle sepav'azioni.

f l  pensiero é già at t iv i tà.  autoerot ica.  Per ta luni  i I  pensier:o può

essere ad.dir i tu::a cosi caricato d.i  tensione e di eccitazione che é

corî ie -tare o aàaa gtrrerra o al l tamov'er (Racamier)

La capaci tà del  pensiero é anche quei la di  legare ed é la steg_

sa che si  r i t rova nel l tErosr nel la l ib ido e che contrasta - for temente

c.rì4 ' l  roqna-ni onza dí Tha:rathts che Slegan SCincle, diStrugge- NOi tutr ivJI-  v4 +v.

sappiano quanto 1e parole possono legare o scindereo

Queste istanze appartengono entrambe al- Ia v i ta psichic.a ed é

necessar io r iconoscer le per poter t 'ampl iare e appfo-eondire l respe-

r ienza de1 rapporto sessuale e del l rorgasmo con un erot ismo sessuale

der ivato dal la integrazione del- l  raggiressiv i tà e del Ia bisessual i tà,  ( . . .

r l : l l  a i rntocrnazione del1a geni ta l i tà con 1a terfoezzart  ( fenberg)

Vi é in questo gioco di integrazioire e di separazione tr uno

scartot '  t ra i l  magico ed i l  possibi le,  t ra i l  t rascendente che é

comunque sempre desiderato,  ed i l  reale. . .  ,  uno scarto che può

1 i .;;-



essere sent i to dolorosamente,  come perdi ta,  come nostalgia,  col t l€rro

na arî.che come i1 realizzabiler i l  veror i I  possibi le.

Lraccettare r f  lo sca?tort  é cone accettare la matur i tà che é

' taccettare l r i rnperfezione, 1a -Fragi l i tà del1a vi ta e d.e11e rela-

zioni Gnane, i l  decl inío e l-e r inuncie inevitabi l i  che i l-  tempo

impone ' r .  ( renbergr pàg. 260)

Una identità, i ìna economia psichica su-tf icientemente buona e

autonoma é la capacità di autoregolazione tra mondo interno e

mondo'esterno, Una econoil 'Li-a psichica -cuff icientemente buona e

autonona non vuol- dire che iI  soggetto non abbia bisogneo dí nessuno

ma che egli  é in gz'ado di cercare contait i  di cf,r, i  ha. bisogilo.

Vi soi.Lo persone che possono vivere solo o in una stretta dipen-

denza o al-tz' i  che ru.al sopportano hnche 1a più banaf e dipendenea

per evi tare i t  r ischio <ielLa perdi ta.  Accettare 1a dipendenza

a-f-fett iva é a-nche accettarne la perdita"

Si  t rat ta oi  g iocare sui  due pol i  t ra encrgia c- :csurnata e

lavoro produtt ivo,  t ra i -nvest i : i te i t to,  aspettat iva,  scarto,  r . isposta"

11 npndo del le donne nel la sua stor ia ha spesso pol  a l -azzato
Or

i  due vissuti: d:L 4i-pendenza o di solitu-dine; occorue (iei: lpire 1o

scaz'to in senso creatirro e questo nost::o sendnario spe"o abbi-a

pcrtato un coni: ' ibuto

I -
[/u-ra- ' \LQ-ui \ù]L

I rÒ'r !^n:  Fahrn2i6 1989



Bt blnop'*l.o-
ff

Aur*,nep 
\  

l \ io \ 'e.0-ht  "D\- .3- '? 'a-()q86

Bc,e-'\^où, Ue,.oì* I "t0- 
n 

}"u,""o,, ila.sA-o,un n- on*\qun-- Crth'un- H | , 't+e+

TisJns,r, 3rÀ^*n (,Wz) ,. . ,po ,
t n ei,-Ar[^ z\,;;ro)nfta- o\arl' o,.Xa-s ^ALo &--*''w\r-!-

t  \  u q*Èrr^uu* ' ,Ht,rqw

" €u-u-d- Sipr.rl''*/- 
n /c''- t'1G' \ssgu-BL0-l- 

u b'o'vtn'r--(llra* ) 'lqvo 
10

. Karrtx,r5 c ho !,ta 
eo) * lLo."[o

. I""}.0,ot"ih* ?c"-{-"--1":

Ùo,tfarr*' a rcP-str.d asfe'tt q-- q

I r te I

. l\a,u-.^'n^-q-

- ?ast*n-

8.4^'*P*" , JqBs Tc

- D-,*yrcp-t" * o\t)!-q 
Iurto 

c.-.-o,-["s-' 
n

t*)*>* \' lq77 tsA

c-Qra&,[.q_ o\c. 
u -La \-__{h- da'r!_ 

:f,**o, uo*r(,r)

\," 
% [^*l 

ut0 *to n^" 
f*-, "o["a-\". a-. co"[''on- 'r€r;11

. ?-o*c-A-rsn{,l\, S6,wùu-o4.t a, c-uy,q-da;[ C*[. - 
"r]$*"^I- &^*"ur-c 

r: ,
' l  \ \  \ l

" @--r-ot-d.grr,r,r o\,n' Ps'i.L" 
\ & t-o\ e f,t.-.otg \ P€"D'\- lq€P Qor*'-'.-'

" Qcgu'i k SsJ-p.'rbu- \ TL }--.qùt olal .\o$''oq 3*"--6?"la.u. )-q8;, ,'::

. Vt*u^'.-o$ . D. V 
frrtlt) " T 

,,c-<- q Laa.OAa-t À.,r,r ,q"r@lD;!v.,r,tcr-r- :':,
)  ( \  tq l ;

\J


